
Finanza sostenibile e biodiversità
Il quadro normativo: vincoli e standard di 
mercato

II incontro

27/03/2024



Calendario degli incontri 

1. Biodiversità: a che punto siamo e perché è importante per la finanza
Lunedì 26 febbraio, ore 11:00 - 13:00 
Milano (c/o Spazio Pola ABIServizi, Via Pola 9 - 4° piano Sala Acqua)
Roma (c/o Fondo Pensione Pegaso, Via Savoia 82 – 3° piano)

2. Il quadro normativo: vincoli e standard di mercato
Mercoledì 27 marzo, ore 11:00 - 13:00
Milano (c/o Spazio Pola ABIServizi, Via Pola 9 - 4° piano Sala Acqua)
Roma (c/o Forum per la Finanza Sostenibile, Via Pasquale Stanislao Mancini 2)

3. Includere la biodiversità nei processi e nei prodotti finanziari: esempi virtuosi dai Soci FFS
Mercoledì 8 maggio, ore 11:00 - 13:00 
Milano (c/o Spazio Pola ABIServizi, Via Pola 9 - 4° piano Sala Acqua)
Roma (c/o Forum per la Finanza Sostenibile, Via Pasquale Stanislao Mancini 2)



Programma della mattinata 

11:00 Introduzione ai lavori
Arianna Lovera, Research Manager, FFS
11:05 Il contesto normativo europeo sulla biodiversità
Alessandro Asmundo, Senior Policy Officer, FFS
11:15 Tassonomia e biodiversità
Linda Zeilina, CEO, International Sustainable Finance Centre (ISFC), Member, EU Platform on Sustainable Finance
11:30 Gli standard europei di reporting sulla biodiversità
Philippe Diaz, Member of the Sustainability Reporting Technical Expert Group, EFRAG
11:45 Il monitoraggio della biodiversità tra obblighi normativi, difficoltà oggettive e gap conoscitivi
Andrea Monaco, Tecnologo, ISPRA
12:10 Dibattito con i partecipanti
13:00 Fine dei lavori
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Il contesto normativo europeo sulla biodiversità

Primo continente a impatto climatico zero entro il 2050
Almeno il 55% in meno di emissioni di gas serra entro il 2030
Proteggere la biodiversità e gli ecosistemi

Le principali azioni entro il 2030:
• creazione di zone protette (almeno il 30% della superficie terrestre e marina dell’UE)
• ripristino degli ecosistemi degradati in tutta l'UE entro il 2030 
• stanziamento di 20 miliardi di EUR l'anno anche tramite finanziamenti privati
• creazione di un quadro globale ambizioso per la biodiversità

2019

2020



Nature Restoration Law
Ripristino del 20% delle aree terrestri e marine entro il 2030 a livello UE
Misure per gli Stati
• Obbligo di ripristino degli habitat degradati: almeno 30% entro 2030, 60% entro 2040, 90% entro 2050
• Priorità ai siti Natura 2000 (rete di aree destinate alla conservazione della biodiversità)
• Piani nazionali di ripristino – presentazione graduale
• Per migliorare la biodiversità negli habitat agricoli, necessari progressi in 2 indicatori su 3:

o numerosità delle specie e delle popolazioni di farfalle comuni
o percentuale di superficie agricola con elementi caratteristici del paesaggio con elevata diversità
o stock di sostanza organica
o ripristino di almeno il 30% delle torbiere drenate entro il 2030, 40% entro il 2040 e 50% entro il 2050
o possibile blocco di emergenza – sospensione obiettivi relativi agli ecosistemi agricoli 

• Per altri ecosistemi necessario: piantare tre miliardi di alberi – ripristinare almeno 25.000 km di fiumi – no 
perdita netta superficie nazionale totale degli spazi verdi urbani e copertura arborea urbana

Il contesto normativo europeo sulla biodiversità



Il contesto normativo europeo sulla biodiversità

Legge per combattere la deforestazione globale

Contesto: consumi UE responsabili del 10% della deforestazione globale 
Obiettivo: garantire che i prodotti venduti nell'UE non siano all'origine di deforestazione
Prodotti interessati: bestiame, cacao, caffè, olio di palma, soia e legno, gomma, carbone, carta
Misure: 
• vendibili solo i prodotti il cui fornitore abbia rilasciato una dichiarazione di due diligence → non 

provengono da terreni deforestati e non hanno contribuito al degrado di foreste, dopo il 31.12.2020
• conformità alla normativa pertinente del Paese di produzione → protezione dei diritti umani e dei 

diritti delle popolazioni indigene interessate
• controlli sugli operatori in base al livello di rischio del Paese 
• sanzioni: ammenda massima pari ad almeno il 4% del fatturato annuo totale nell’UE

Leggi qui il documento: https://bit.ly/44SCzya

https://bit.ly/44SCzya


Sustainable Finance Disclosure Regulation

DEFINIZIONE ENTRATA IN 
VIGORE ATTI DELEGATI

Regolamento (UE) 2020/852 Tassonomia 12/07/2020

• Atto Delegato Clima n. 2021/2139 del 4/06/2021
• Atto Delegato n. 2021/2178 del 6/07/2021 

relativo all’articolo 8 della Tassonomia 
• Atto Delegato Complementare Clima n. 

2022/1214 del 9/03/2022 (gas e nucleare)
• Atto Delegato Ambiente del 27/06/2023 

Regolamento (UE) 2019/2088 SFDR 10/03/2021 Atto Delegato n. 2022/1288 del 6 aprile 2022 
recante i Regulatory Technical Standards (RTS) 

Direttiva (UE) 2022/2464 CSRD 5/01/2023 Atto Delegato del 31 luglio 2023 recante gli 
European Sustainability Reporting Standards 

Regolamento (UE) 2023/2631 EU GBS 30/11/2023

Proposta di direttiva sulla due 
diligence di sostenibilità delle imprese CSDDD Negoziati in corso

Il contesto normativo europeo sulla biodiversità
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DISCLAIMER PRIVACY
In conformità alle normative vigenti e alle decisioni assunte dal Consiglio Direttivo del Forum per la Finanza Sostenibile, le riunioni e i 
Gruppi di lavoro organizzati tra e con i Soci adottano, per lo svolgimento delle loro attività, idonei presidi per il rispetto delle normative 
relative ai mercati finanziari, alla tutela della concorrenza e del mercato (Antitrust Compliance Policy) e della privacy.

I Soci del Forum sono pertanto tenuti a operare nel pieno rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento alla disciplina dei 
mercati finanziari, a quella sulla concorrenza nazionale e comunitaria e a quella sulla privacy, attenendosi alle disposizioni statutarie e 
alle delibere degli organi associativi.

Si richiamano in particolare i seguenti punti:

1. Astensione dallo scambio di qualsiasi tipo di informazioni ritenute significative ai fini della disciplina dei mercati finanziari e antitrust.

2. Divieto di trattare argomenti dove si faccia riferimento a prezzi o ad altre informazioni sensibili sui servizi e prodotti elaborati 
dall’associazione, dalle imprese socie o da qualsiasi altro soggetto terzo. Qualora non venga rispettato tale divieto, i rappresentanti 
dell’associazione ricorderanno ai partecipanti la politica del Forum al riguardo e, ove necessario, abbandoneranno la riunione.

3. Non potranno essere posti in essere o favoriti accordi che, anche solo potenzialmente, possano pregiudicare la concorrenza tra le 
imprese o ledere i diritti dei consumatori e degli utenti e la trasparenza dei mercati finanziari.

4. I soci del Forum si impegnano a non formulare al Forum o ai suoi dipendenti/consulenti richieste aventi a oggetto intese sui prezzi o 
una ripartizione del mercato o qualsiasi altra restrizione della concorrenza o dei mercati finanziari vietate dalle normative vigenti.



Forum per la Finanza Sostenibile

Finanza Sostenibile

@ItaSIF

Forum per la Finanza Sostenibile

www.finanzasostenibile.it
www.investiresponsabilmente.it

www.settimanasri.it

Via Andrea Maria Ampère, 61/a
20131 Milano

Via Flaminia, 53
00196 Roma

+39 02 30516024
info@finanzasostenibile.it
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